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Parrocchia di Nostra Signora di Monserrato 

        Salita Santa Maria n. 13 

              09040 - Burcei (CA) 

   
Burcei, lì 01 Giugno 2015 

 
A Tutti i Cittadini di Burcei 

    residenti e non residenti. 

 
OGGETTO:  Chiesa Parrocchiale di Santa Maria di Monserrato - Aggiornamento della situazione di fatto e 

delle procedure in essere alla data odierna. 
  

Come ormai noto a tutti, gli eventi climatici del 30 marzo 2015 hanno causato l’intervento dei Vigili 

del fuoco di Cagliari, i quali in data 31.03.2015 hanno di fatto interdetto l’utilizzo della nostra Chiesa 

Parrocchiale. Da qui la necessità di ricorrere all’utilizzo, si sperava temporaneo, del Salone Parrocchiale per 

lo svolgimento delle funzioni religiose.   

Le prospettive in realtà si sono rivelate tutt’altro che rassicuranti. Con nota prot. 2086 del 

16.04.2015, in seguito a mia richiesta di intervento tecnico e economico, il Sindaco ha di fatto confermato il 

divieto di utilizzo della Chiesa, rinviando ogni decisione all’ottenimento di una relazione da parte di un 

tecnico abilitato che valutasse lo stato strutturale dell’edificio. 

In attesa di interventi risolutori da parte degli Enti interessati a qualsiasi titolo, il sottoscritto, con 

l’aiuto del CAEP (Consiglio per gli Affari Economici della Parrocchia) ha posto in essere una serie di 

interventi – in base alle risorse economiche di cui dispone la Parrocchia - tesi a valutare le condizioni di 

sicurezza del Salone Parrocchiale e a stabilire, con le professionalità adeguate, quali fossero i provvedimenti 

da adottare per la messa in sicurezza della Chiesa e dell’attiguo Campanile. 

In sintesi: 

1. con prestazione offerta da un artigiano locale si è provveduto a porre rimedio alle problematiche 

che hanno generato la caduta della finestrella e dei calcinacci sull’altare maggiore, agendo nel 

contempo anche sulle parti pericolanti del cornicione del presbiterio; gli accorgimenti adottati 

ovviamente costituiscono un tampone, non una vera soluzione ai problemi. 

2. si è provveduto, mediante l’impiego di una ditta specializzata nel settore, al collaudo del solaio del 

Salone Parrocchiale, con la verifica delle condizioni strutturali del medesimo mediante prove di 

carico. I risultati sono positivi e questo quantomeno ci consente di utilizzare il locale con una certa 

tranquillità. Cosa ben diversa per il locale attiguo, il quale necessita di urgenti interventi di 

ristrutturazione e pertanto ne sarà interdetto l’uso; 

3. si sono attivati i procedimenti per le verifiche preliminari della situazione generale della Chiesa e del 

Campanile. A conclusione delle operazioni verrà stilato un documento che conterrà le valutazioni di 

professionisti abilitati in merito allo stato di salute della struttura e agli interventi necessari per 

garantire i canoni di sicurezza che ne consentano l’utilizzo. 

4. con il convogliamento del contributo – pari a 50.000 €uro - erogato dalla Curia per la sistemazione 

della Casa Parrocchiale in favore di una serie di interventi di sistemazione dell’oratorio,  si pensa di 
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dar corso ad un progetto generale di ristrutturazione con l’obbiettivo di restituire vita alla struttura, 

non solo per la celebrazione delle funzioni religiose, ma anche per lo svolgimento di attività 

connesse con una più adeguata funzionalità e sicurezza. 

5. si è proceduto alla ricognizione della situazione catastale riguardante la Chiesa, la Casa Parrocchiale 

e l’Oratorio e si sta procedendo con la separazione dei tre immobili con tre identificativi mappali 

diversi, al fine di poter agire con i vari interventi senza incorrere in lungaggini burocratiche legate al 

rispetto dei vincoli sui Beni Culturali - che giustamente gravano sulla Chiesa - e anche per poter 

diversificare le varie operazioni che verranno impostate in futuro. 

Appare ovvio che l’auspicio sia quello di poterci riappropriare della nostra Chiesa Parrocchiale e del 

relativo Campanile finalmente agibili nella loro interezza… cosa non facile, viste le difficoltà incontrate 

nonostante gli appelli rivolti agli Enti a vario titolo coinvolti. Nel periodo estivo probabilmente il comune 

riuscirà a dar corso a lavori già programmati per circa 70.000 €uro (di cui solo 40.000 per lavori) che 

riguarderanno la ristrutturazione della Sacrestia e l’impermeabilizzazione dei vari solai della Chiesa… non 

risolviamo i problemi, ma è pur sempre qualcosa di costruttivo… 

Grazie per la vostra attenzione e la vostra fiducia. 

Questa è la situazione attuale dell’operato mio e del Consiglio per gli Affari Economici della 

Parrocchia. Non è facile muoverci tra tante difficoltà, soprattutto per la Chiesa, essendo essa un Bene 

Culturale. Il nostro impegno è assiduo e costante. 

Grazie per la vostra comprensione. 

             

 

Don Giuseppe Pisano 


